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retta, e di condurre i cavalli. Avea anche imparato a fonar di
Cetra, e a cantare . Diedefi ora in preda a quefti follazzi, st
fconvenevoli ad un Imperadore . Seneca e Burro gli permifero il
primo, per diftorlo da gli altri, purché correfle co’ cavalli nel
Circo Vaticano chiufo , per non lafciarfi vedere dal Popolo. Ma.
non fi pote contenere il vanifimo Giovane; volle de ﬁ)i Spetta-
tori, e il lor plaufo I”invoglio ad invitarvi anche del gopo 0, il
quale godendo di veder fare i Principi cio , ch’eflo fa, e percio
gonfiandolo con alte lodi , maggiormente 1”incito a quel plebeo
meftiere. (e ) Tuttavia ben conofcendo , che ifaggi erano d’ al- (a) Dio itid.
tro fentimento ,- credette di fchivar il difonore, con cercare de’
compagni Nobili, che imitaflero lui ne’ pubblici divertimenti .
Percio venutogli in capo di far de i Giuochi di fomma magnificen-
za in onor della Madre , che durarono pil giorni, fi vigero No-
bili dell’uno e dell’ altro feflo, non folo dell’ordine Equeftre,
ma anche del Senatorio , comparir ne’ Teatri, ne’ Circhi, e ne
li Anfiteatri, con efercitar pubblicamente 1’ arti riferbate in
addietro alle fole perfone vili e plebee, con fonar nelle Orche-
ftre, rapprefentar Commedie e Tragedie , ballar ne’ Teatri , far
da Gladiatori, e da Carrettieri: alcuni di propria loro elezione
ed altri per non difubbidir Nerone, che gl’invitava. Mirava il
Popolo , ed anche i foreftieri riconofcevano, che quegli Attori,
dimentichi della lor nafcita, erano chi un Furio, chi un Fabio,
chi un Valerio, un Porcio, un Appio, ed altri fimili della No-
bilta primaria. Aweder cotali novitd e ftravaganze, ne geme-
vano forte i faggi, sipel difonor delle Famglhe, come ancora
perché veniva con cio a crefcere troppo {mifuratamente la cor-
ruttela de’ coftumi. Rammaricavanfi in oltre offervando le incre-
dibili {fpefe, che facea Nerone non folamente in quefti si sfog-
giati divertimenti, ma anche ne gl’immenfi regali alla Plebe,
con gittar de i fegni, ne’ quali era fcritto quella forta di dono ,
che dovea darfi a chiavea la fortuna d’aggraffarli,, come caval-
li, fchiavi, vefti, danari. Ben prevedevano, che tanto fcialac-
quamento anderebbe a finire in nuovi aggravj ed eftorfioni fopra
il Pubblico , ficcome in fatti avvenne . %ﬂ_itui eziandio Nerone
altri Giuochi appellati Giovenali in onore della prima volta,
ch’egli fi fece faPr la barba: rito feftivo preffo i Romani. Que’
preziofi peli in una fcattola d’ oro furono confecrati a Giove. In
ﬂt]ue’ Giuochi danzarono i pilt Nobili fra i Romani; e bella figura
ra I'altre. Dame fece Elia Catula, giovinetta di otranta a;lmi )
che



